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CASSINO  

UNA SVOLTA PER IL 2024 

 

Trasformare la Città di Cassino ed il suo territorio in un Paese con gli standard europei di 

vivibilità, sviluppo economico, cultura, coesione sociale e progresso tecnologico. 

Come sarebbe Cassino se giungesse ad uno standard almeno pari al 50 per cento dei livelli 

prestazionali raggiunti da Walbrzych:  una popolosa cittadina della Bassa Slesia che possiede 

molti aspetti del passato simili alla storia recente della città di Cassino ma che differentemente 

da questa, con approcci europei, manageriali e di partecipazione cittadina, si sta velocemente 

sviluppando e modernizzando, diventando uno dei centri regionali culturali, amministrativi, 

accademici e turistici della Bassa Slesia più attivi dell’intera Polonia.  

Naviga nel sito ufficiale del suo Comune e ne capirai i motivi del successo e le eccellenze che sa 

esprimere in favore dei suoi cittadini, dell’ambiente, della cultura e del progresso socio-

tecnologico e produttivo: 

 

https://um.walbrzych.pl/ 

 

 

I primi passi da compiere e che sono oggettivamente possibili: 

 

I. Amministrazione pubblica moderna, professionale e di altissimo livello: 

l’amministrazione pubblica del Comune avrà più attenzioni per l’accelerazione della 

digitalizzazione dei luoghi di lavoro, la realizzazione di spazi e servizi per le esigenze delle 

lavoratrici e dei lavoratori per attuare il welfare aziendale come l’asilo nido aziendale, i corsi 

di specializzazione e per terminare gli studi anche universitari, i master post laurea ed i viaggi 

di istruzione, l’ammodernamento strutturale ed informatico  delle infrastrutture e dei sistemi, 

la formazione e l’aggiornamento continuo con partecipazione a programmi Europei. 

L’indirizzo lavorativo per l’amministrazione sarà rivolto specificamente all’osservanza del 

codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni al fine di assicurare 

il suo servizio esclusivamente alla cura dell'interesse pubblico ed al soddisfacimento delle 

esigenze degli utenti, nonchè alla qualità dei servizi, alla trasparenza, alla prevenzione dei 

fenomeni di corruzione, al rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà e imparzialità.  

Un ufficio specifico sarà istituito dalla Giunta comunale per consentire 

all’amministrazione comunale di fruire dei supporti forniti dalla  Commissione Europea 

nell’ambito della  Comunicazione sul rafforzamento dello spazio amministrativo europeo 

https://um.walbrzych.pl/
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(ComPAct), in particolare di partecipare allo Strumento di sostegno tecnico (SST), che 

propone azioni concrete per aiutare le pubbliche amministrazioni a soddisfare le esigenze dei 

cittadini e delle imprese in tutta l’Europa. 

Un occhio di riguardo sarà dedicato alla lotta alla illegalità ed alla tutela della sicurezza e 

del rispetto del decoro urbano e territoriale. Nei progetti di ammodernamento e 

rafforzamento dell’amministrazione comunale sarà pianificato e realizzato su tutto il territorio 

comunale un avanzato  ed interconnesso sistema di videosorveglianza e sarà altresì prevista 

una misura in favore del potenziamento del Corpo di Polizia Locale per renderlo più 

avanzato ed aggiornato anche con uffici, mezzi e strutture più consistenti e innovativi 

soprattutto per raggiungere e controllare tutte le parti del territorio comunale, dal centro alla 

periferia, dove di recente si stanno acuendo i fenomeni di delinquenza, di degrado e di 

violenza sociale. 

 

 

II. Cittadinanza attiva per giovani e per la periferia: oltre al proseguimento dell’esperienza 

del Consiglio comunale dei ragazzi, si provvederà a verificare la possibilità di istituire anche 

una “Giunta dei Ragazzi” composta da giovani nominati dal Consiglio comunale dei ragazzi, 

che potrà esaminare ed adottare decisioni su tematiche e casi che le verranno deferiti dal 

Consiglio comunale dei ragazzi.   

 

Inserimento dei giovani nel mondo del lavoro: anche al fine di azzerare il fenomeno 

dell’emigrazione dei giovani dal territorio del cassinate, nonché di valorizzare nel territorio le 

competenze, le conoscenze e le abilità delle persone in cerca di lavoro e soprattutto dei giovani 

e per accrescere il livello di innovazione del contesto produttivo locale suscitando la creazione 

di nuove realtà produttive, verrà costituito, in collaborazione con le associazioni datoriali del 

settore produttivo, industriale, agroalimentare, artigianale, commerciale e dei servizi, del 

settore della cooperazione e con l’Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale, 

la Camera di commercio, industria agricoltura ed artigianato di Frosinone-Latina ed il 

Consorzio Industriale Reginale del Lazio, lo Sportello comunale per l’orientamento e 

l’inserimento dei giovani e delle persone in cerca di occupazione, nel mondo del lavoro. 

Lo Sportello è il luogo in cui le aspiranti lavoratrici e gli aspiranti lavoratori possono esporre 

i loro profili personali e formativi, le loro esigenze e le loro aspettative per ottenere il supporto 

e l’assistenza per realizzare prioritariamente sul nostro territorio, le loro iniziative o per essere 

inserite nel sistema produttivo, soprattutto in ambito locale.   

 

Coinvolgimento attivo delle periferie: istituzione delle Circoscrizioni comunali. Al fine 

di tenere conto delle esigenze delle zone periferiche del Comune consentendone uno sviluppo 

sociale ed economico omogeneo, equilibrato e ordinato, si provvederà ad attuare le previsione 

dell’Articolo 64 dello Statuto di Cassino, istituendo e riconoscendo, tramite l’approvazione 

di nuovo Regolamento Comunale, le  Rappresentanze Circoscrizionali quali Gruppi di 

cittadini rappresentati da Presidenti Delegati. Ciascuna Rappresentanza Circoscrizionale 

avrà funzioni di partecipazione, di consultazione e di gestione di servizi di base. Con il 
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suddetto Regolamento saranno delegate alle Circoscrizioni le funzioni occorrenti alla loro 

piena esplicazione. E’ fondamentale ascoltare i cittadini anche delle zone periferiche, come le 

frazioni o i borghi di cui il Comune di Cassino possiede preziose realtà, che vivono 

quotidianamente problemi specifici di queste aree: le Rappresentanze Circoscrizionali 

possono aiutare il Comune a realizzare una buona amministrazione di quelle zone distanti dal 

centro urbano e dove sovente non si riesce ad intervenire in tempi brevi ed accettabili per i 

cittadini. 

 

 

III. La Città in miglioramento continuo: Certificare l’organizzazione amministrativa nei settori 

di gestione per la Qualità, per l’Ambiente e per la Sicurezza – ISO 9001; ISO 14001; ISO 

45001; 

 

 

IV. Cassino verso lo standard Europeo UE nei servizi pubblici, nella tutela ecologica, nella 

coesione sociale e per la transizione verde e digitale: Assessorato per la transizione verso 

gli standard Europei. Un Assessorato che promuova lo stile di vita europeo e che applichi le 

iniziative messe in campo dalla Commissione Europea, in particolare nei seguenti  Temi 

prioritari: 

 

• Città e sviluppo urbano su base UE: Progetto URBAN2030II - Piano di riassetto e 

valorizzazione della città e del suo territorio, fondato sui seguenti criteri direttivi, 

 

✓ Adattamento ai cambiamenti climatici, 

✓ Appalti pubblici innovativi e responsabili, 

✓ Cultura nella città, 

✓ Economia circolare, 

✓ Edilizia abitativa, 

✓ Inclusione dei soggetti svantaggiati, dei migranti e dei rifugiati, 

✓ Mobilità e viabilità urbana, 

✓ Occupazione e competenze nell’economia locale, 

✓ Povertà urbana, 

✓ Qualità dell'aria nella città, 

✓ Transizione digitale nella città, 

✓ Transizione energetica, 

✓ Uso sostenibile del territorio e soluzioni ispirate alla natura, 

✓ Collegamenti e servizi efficienti per i poli scolastici ed universitari, 

✓ Diffusione e potenziamento del verde nella città. 

I Programmi, i Piani ed i progetti derivanti dall’attuazione dei suddetti Temi saranno sempre 

sottoposti oltre che alle corrispondenti Valutazioni Ambientali (VAS e VIA), anche al 

processo della consultazione pubblica. 
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V. Cassino verso un pilastro urbano dei diritti sociali, della sussidiarietà e del volontariato: 

costruire una città più giusta, solidale e inclusiva: L’azione in materia sociale del Consiglio 

Comunale e della Giunta comunale avranno come faro di riferimento il Piano d’azione sul 

pilastro europeo dei diritti sociali sostenendo il più ampio raggiungimento dei principi della 

non discriminazione dei generi e la lotta alla violenze di genere; della promozione delle pari 

opportunità; dello sviluppo delle misure per la protezione sociale; dell’assistenza all’infanzia 

e del sostegno ai minori; dell’Inclusione delle persone con disabilità; del pieno accesso ai 

servizi essenziali; della concreta realizzazione dell’assistenza sanitaria.  

Sarà prevista in tale ambito l’istituzione del Garante comunale dei servizi sociali incardinato 

presso l’Ufficio del Sindaco ed avente carattere collegiale, di cui faranno parte anche 

rappresentanti delle organizzazioni degli enti e delle associazioni che agiscono nelle tematiche 

sociali e del terzo settore. 

 

Prendendo a riferimento l’esperienza delle organizzazioni di volontariato del mondo sociale 

e religioso, segnatamente del volontariato cattolico ed al fine di rispondere alle sempre più 

urgenti esigenze di osservanza dei valori etici, di solidarietà, di ascolto, di aiuto ai più 

bisognosi e diseredati, nonché di rafforzamento e divulgazione della cultura della pace e della 

democrazia, il Sindaco si riserverà una Delega per i rapporti con le organizzazioni  

solidaristiche e con le istituzioni religiose e parrocchiali, in maniera da sostenerne -anche 

tramite la concessione di strutture, sostegni e servizi-  il potenziamento delle attività, lo 

sviluppo, la diffusione  ed il radicamento cittadino. In tale ambito sarà data grande 

applicazione dei principi della sussidiarietà e della proporzionalità in favore delle  

associazioni allo scopo legittimate, autorizzandole a svolgere specifiche attività nel settore 

sociale ed umanitario di competenza del Comune ed in cui i relativi obiettivi possono, a 

motivo della loro portata o dei loro effetti, essere conseguiti meglio a livello di associazioni 

ed in maniera da ottenere risultati più consistenti in termini di efficacia, efficienza, coerenza, 

pertinenza e valore aggiunto propri delle associazioni. 

  

Lo sport.  Le attività sportive e l’attività fisica non solo costituiscono la base per lo sviluppo 

personale, sociale e dell’apprendimento, ma motivano anche l’inclusione e l’integrazione 

sociale. Lo sport e l’attività fisica promuovono la tolleranza, la solidarietà e molti altri valori. 

Lo sport svolge un ruolo fondamentale nel migliorare la salute generale e nel ridurre l’impatto 

di molte altre condizioni legate alla salute. 

In tema di politiche sportive verrà creato un Ufficio per lo sport presso l’Amministrazione 

comunale responsabile dello sviluppo di politiche basate sull’evidenza nel campo dello sport. 

L’Ufficio promuoverà inoltre la cooperazione e la gestione di iniziative a sostegno dell’attività 

fisica e dello sport nella città, in particolare mutuando nelle azioni di competenza le esperienze 

ed i supporti allo scopo forniti attraverso collaborazioni e relazioni con la Commissione 

Europea (CE), ovvero con il suo Dipartimento della Direzione generale per la gioventù, lo 

sport, l’istruzione e la cultura (DG EAC).  
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Per gli anziani sarà costituito un Segretariato specifico che esaminerà la situazione della 

popolazione anziana nella città e svilupperà azioni ed interventi in loro favore nonchè azioni 

di coinvolgimento e vivitalizzazione delle persone ad età avanzata nella vita sociale e 

nell’espletamento di compiti ed attività ad utilità sociale indicati dall’Amministrazione 

comunale. Il Segretariato avrà un ruolo determinante per l’applicazione nel comune di Cassino 

delle nuove misure in favore delle persone anziane che lo Stato assicura in attuazione delle 

deleghe legislative previste e disciplinate dagli articoli 3, 4 e 5 della legge 23 marzo 2023 

n. 331, che ha delineato, nell’ambito trattato, una riforma articolata e complessiva, volta ad 

attuare alcune norme della legge di bilancio 2022 (L. n. 234/2021, art. 1, commi 159-171) e, 

con specifico riferimento alla categoria degli anziani non autosufficienti, a realizzare uno degli 

obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza. 

 

 

VI. Cassino Smart City: rendere Cassino una città intelligente ed un luogo in cui le reti e i servizi 

tradizionali sono resi più efficienti con l’uso di soluzioni digitali a beneficio dei suoi abitanti 

e del suo business.   Una città intelligente va oltre l’uso delle tecnologie digitali per un migliore 

utilizzo delle risorse e minori emissioni. Significa reti di trasporto urbano più intelligenti, 

impianti di approvvigionamento idrico e smaltimento dei rifiuti migliorati e modi più 

efficienti per illuminare e riscaldare gli edifici. Significa anche un’amministrazione urbana 

più interattiva e reattiva, spazi pubblici più sicuri e soddisfare le esigenze di una popolazione 

che invecchia. 

Verrà istituito un Ufficio specifico dell’Amministrazione comunale con il compito di gestire 

ed implementare il processo di ammodernamento tecnologico digitale del Comune e del suo 

territorio, nonché di ridurre il divario digitale all’interno del suo comprensorio 

amministrativo, segnatamente nelle aree interne e nelle campagne. 

 

 

VII. Cultura, formazione, storia, paesaggio, turismo, beni culturali: Istituire una Fondazione 

pubblica con anche soci istituzionali privati, per la gestione unitaria, la manutenzione, la 

conservazione, la tutela, la promozione, la valorizzazione e la fruizione delle risorse culturali 

e paesaggistiche del territorio comunale, quali: 

 

✓ L’ Historiale; 

✓ La Rocca Janula; 

✓ La Cassino antica alle pendici di Rocca Janula; 

✓ Il Teatro e l’Anfiteatro romani; 

✓ La Sala Manzoni, 

✓ Le Aree naturali protette nell’ambito del Parco naturale dei monti aurunci insistenti 

sul territorio di Montecassino; 

✓ I luoghi delle battaglie su Montecassino (II Conflitto mondiale: gennaio-maggio 

1944); 

✓ Le Sorgenti, le terme ed il corpo idrico del Gari. 
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Nei casi in cui si tratti di beni culturali la cui gestione comporti la produzione di un valore 

economico, si potrà prevedere l’affidamento del servizio della loro gestione tramite forme di 

partenariato pubblico e privato (PPP) o contratti di concessione ad evidenza pubblica. 

Per valorizzare sul tessuto produttivo cittadino le ricadute economiche e sociali dell’afflusso 

dei turisti, specialmente dei pellegrini e dei visitatori ovvero delle persone dedite al turismo 

religioso, che hanno come meta prioritaria le visite all’Abbazia di Montecassino, al Cimitero 

Militare Polacco ed ai beni culturali insistenti su Montecassino e sul resto del territorio 

comunale, verrà elaborato un Piano di recupero, risistemazione, ammodernamento e di 

potenziamento del contesto strutturale e logistico dei fattori turistici, paesaggistici e culturali 

della Città di Cassino in cui si ineriranno interventi operativi idonei al conseguimento dei 

suddetti obiettivi. Nel Piano trovano una prioritaria allocazione le proposte di recupero e di 

rivitalizzazione  della vecchia Cassino distrutta nella Seconda Guerra Mondiale, la creazione 

di una logistica efficace per rendere produttiva e sicura la percorrenza dei veicoli (soprattutto 

autobus) che accedono alle vie di Montecassino ed al tessuto stradale comunale di 

collegamento con altri beni culturali, paesaggistici, sepolcrali e religiosi presenti sul territorio, 

la costruzione di un sistema di collegamento intermodale a fune tra la città e Montecassino 

(funivia), il rafforzamento ed il potenziamento dei cammini religiosi e spirituali e dei percorsi 

turistici  che attraversano il territorio comunale, allo scopo  creando un contesto di soste, di 

fermate, di collegamenti a rete e di servizi ad utilità dei turisti e della città e dei suoi operatori. 

Il Piano verrà  sottoposto alla consultazione pubblica per ottenerne il pronunciamento dei 

cittadini ed alla Valutazione Strategica Ambientale per verificarne e valutarne la fattibilità, la 

compatibilità ambientale e sociale e la sostenibilità nel suo complesso.  

Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale: è prevista l’istituzione della 

Cabina di Regia Comune-Università, per il coinvolgimento attivo dell’Ateneo nella 

definizione delle azioni comunali in materia di cultura, di acquisizione delle competenze e di 

supporto alla crescita formativa e tecnologica in favore dello sviluppo produttivo delle 

imprese locali e del miglioramento della qualità della vita della società civile, nella creazione 

di nuove start-up in settori innovativi e strategici ed in materia di concorso alla migliore 

formulazione degli orientamenti formativi degli Istituti scolastici presenti nella città allo scopo 

di rafforzare la preparazione culturale, le attitudini e le conoscenze degli studenti. 

Nell’ambito delle politiche di accrescimento culturale per i cittadini, si prevede lo Svolgimento 

reciproco e sistematico di scambi culturali istituzionali della Città di Cassino e di gruppi di 

cittadini di Cassino con cittadini e città europee, realizzando eventi ed iniziative volte a 

favorire il coinvolgimento attivo della popolazione nelle esperienze sociali con cui possono 

ampliare le proprie conoscenze sugli standard europei la qualità della vita della modernità 

delle città.  
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VIII. Terzo settore e partecipazione delle associazioni nei processi di programmazione: per le 

associazioni di volontariato e le organizzazioni portatrici di interessi per la collettività, i 

consumatori e gli utenti, sarà creato un forum di rappresentanza che curerà il loro 

coinvolgimento nelle decisioni che dovranno essere prese dal Consiglio Comunale e dalla 

Giunta comunale nelle relative materie di competenza (Ambiente, Tutela Animali, Cultura, 

Tempo libero, Sport, Arte, eccetera) ed ove possibile anche l’inserimento di loro specifiche 

rappresentanze in organi di programmazione e di formazione dei provvedimenti 

amministrativi, segnatamente per quanto riguarda la definizione delle tariffe in materia di 

servizi pubblici, tra cui la raccolta dei rifiuti, le imposte sugli immobili, la gestione del servizio 

idrico e della distribuzione del gas. 

Ove si tratterà di nominare rappresentanti del comune in Enti ed Organismi in cui è prevista 

la rappresentanza del Comune, tale operazione sarà gestita prioritariamente tramite evidenza 

pubblica in cui i cittadini potranno manifestare la loro volontà per essere designati a rivestire 

tale incarico.  

Tale criterio di selezione ed affidamento ad evidenza pubblica sarà adottato anche per 

l’affidamento di servizi di urgenza quali la rimozione di veicoli o la fornitura di beni e servizi 

di natura specifica. 

 

Al fine di migliorare l’azione pubblica in favore degli animali abbandonati e rafforzare la 

gestione del randagismo offrendo un solido supporto alle Associazioni animaliste ufficiali 

insediate nella Città, il Comune attiverà le occorrenti iniziative per rendere disponibile un 

Canile pubblico sul territorio comunale ed istituire un Pronto Soccorso Veterinario nella 

città di Cassino. 

 

 

IX. Agricoltura, sicurezza e qualità alimentare, pesca, foreste  e sviluppo sostenibile rurale: 

istituire l’Assessorato della produzione agricola, dell’agroalimentare e dello spazio 

rurale per trasformare il territorio agricolo in area di  pregio dei prodotti agricoli ed alimentari 

di qualità, tradizionali e di origine, migliorare le coltivazioni agricole con servizi 

agromeccanici innovativi, incentivare l’accorpamento dei fondi, conservare ed espandere le 

zone forestali, le coltivazioni montane, l’industria agroalimentare, la pastorizia, 

l’allevamento, l’olivicoltura, la viticoltura, l’enologia, l’oleicoltura, il florovivaismo, 

l’orticoltura, l’itticoltura nelle aree dotate di specifici corpi idrici, il turismo rurale ed 

enogastronomico. L’assessorato, per il proprio funzionamento, curerà il costante 

coinvolgimento dell’Istituto di Istruzione Superiore agrario. Per quanto riguarda la difesa 

del territorio e del patrimonio paesaggistico, montano ed idrico, sarà istituita una 

collaborazione con il Consorzio di Bonifica della Valle del Liri per programmare ed attuare 

interventi volti a migliorare le condizioni del contesto idrogeologico del territorio comunale, 

prevenire i fenomeni di pericolo con interventi di manutenzione o trasformazione urbana e 

valorizzare gli ambiti ambientali con caratteristiche di maggiore pregio.  
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Formazione ed informazione agricola di prossimità: al fine di migliorare le conoscenze e 

le tecniche agronomiche degli agricoltori, anche in ragione degli eventi climatici eccezionali 

e dei fenomeni avversi persistenti, verranno istituiti corsi di formazione gratuiti, online ed 

itineranti, e prove in campo presso raggruppamenti locali in aziende agricole, tenuti da esperti 

appartenenti agli ordini ed ai collegi professionali dell’agricoltura.  

 

Valorizzazione dei prodotti tradizionali locali: con criteri che rispettino i principi della 

concorrenza e della parità di trattamento, anche al fine di concorrere alla migliore tutela 

dell’ambiente riducendo le emissioni e gli impatti creati dai trasporti e dall’utilizzo di prodotti 

tecnici per la coltivazione, saranno valorizzate con misure di incentivazione tributaria, di 

divulgazione e di semplificazione amministrativa, le produzioni agroalimentari ed 

enogastronomiche locali ed a chilometro zero ed a filiera corta, come i legumi antichi, la 

“Stozza” o l’Oliextravergine di Oliva di Roccia o le preparazioni gastronomiche, il pane, 

la pasta, i salumi ed i formaggi “casarecci”, realizzati con materie prime prodotte da 

agricoltori del Cassinate allo scopo creandone le opportune condizioni per la vendita e la 

mescita presso locali e strutture che offrono pasti lenti e veloci ubicati in città. Nella stessa 

direzione si opererà per sostenere e sviluppare le Fattorie Didattiche e l’utilizzo delle 

imprese agricole locali per le attività di manutenzione del verde pubblico e della 

vegetazione spontanea a carattere invasivo per le infrastrutture pubbliche. 

 

Per dare notorietà e maggiore reputazione e rinomanza ed incrementarne il valore aggiunto 

alle produzioni agricole ed agroalimentari locali ottenute con il regime Biologico ed a quelle 

tradizionali o designate da origini geografiche, l’Assessorato avvierà le pertinenti iniziative 

tecniche e procedurali per fare inserire il territorio agricolo del Comune di Cassino 

nell’areale di produzione della Mozzarella di Bufala campana DOP, nonché per ottenere 

la registrazione UE delle DOP, IGP e STG delle relative produzioni alimentari, tra cui 

la “Stozza Cassinese”, l’Olio Extravergine di Oliva della Valle del Liri, la “Marzolina di 

capra” oppure i canestri ed i legacci di “Vimini del Gari”, oltre che per avviare il 

censimento e l’istituzione dei Prodotti locali di Montagna ed il sostegno all’apicoltura ed 

al miele locale. 

 

Riforestazione e rinaturizzazione delle aree ecologicamente degradate  o danneggiate: 

sarà presentato ed attuato un piano di risistemazione ecologica e paesaggistica delle pendici 

di Montecassino danneggiate da incendi e da fenomeni di erosine al fine di ripristinarne il 

buono stato forestale e migliorane la stabilità rocciosa creando così un habitat ecologico di 

grande pregio. Saranno effettuati interventi di ripiantumazione, con essenze vegetali 

originarie,  lungo i corpi idrici sui quali è stato modificato con danno ecologico il loro contesto 

naturale riportandone alle buone condizioni la capacità di rendere servizi ecologici per la flora, 

le specie ittiche e l’avifauna. 

I cittadini potranno segnalare all’Assessorato le aree ed luoghi naturali degradati o che 

versano in situazioni ambientali critiche e sui quali si provvederà ad intervenire al fine di 
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ricostituirne le originarie condizioni forestali  e paesaggistiche di buono stato ecosistemico o 

di buono stato di potenziale ecologico.  

 

 

X. Sviluppo economico urbano e periferico: sarà prevista l’istituzione dell’ Unità di missione 

per le politiche produttive, presso l’Ufficio del Sindaco, volta allo sviluppo ed alla tutela del 

comparto produttivo locale, competente nel monitorare, supportare, collaborare, tutelare e 

rappresentare le realtà produttive nei settori del commercio, dell’artigianato, dell’agricoltura, 

dell’industria e dei servizi. 

 

Si provvederà ad infrastrutturare compiutamente le aree produttive già presenti sul territorio 

dotandole di servizi amministrativi efficienti, trasporti moderni e capillari, consulenze tramite 

anche le associazioni delle imprese di settore, aree di insediamento sempre in perfetta tenuta 

e costantemente manutenute.  

 

In tale settore il Comune, tramite le strutture assessorili ambientali, provvederà a promuovere 

la creazione di imprese innovative nei nuovi settori compendiati dal Green Deal Europeo, tra 

cui il recupero delle materie strategiche e critiche, dei rifiuti del tessile, la produzione di parti 

e sistemi tecnologici a servizio degli impianti per la generazione di energia da fonti 

rinnovabili. 

 

Verrà realizzato un Polo mercantile comunale dotato di infrastrutture specifiche dove 

realizzare un mercato per gli agricoltori, una vetrina per gli Artigiani e per consentire 

l’esposizione e la divulgazione delle attività creative realizzate dai singoli professionisti e dai 

giovani che studiano e realizzano beni del settore artistico, della grafica, della moda, dei 

servizi e dell’alimentazione.  

 

Sarà favorita, anche con misure di incentivazione tributaria e di semplificazione 

amministrativa, la rinascita delle botteghe artigiane e dei piccoli laboratori cittadini volti alle 

attività creative, alla ristorazione, alle operazioni di riparazione  dei prodotti anche al fine di 

prevenire la produzione di rifiuti, alla produzione artistica e della moda e all’erogazione dei 

servizi, coinvolgendo gli IISS presenti sul territorio comunale. 

 

 

XI. Cassino e Abbazia di Montecassino come Centro istituzionale per la costruzione 

dell’Europa dei Popoli e degli Stati – Unione Federale Europea: Verrà proposto al 

Parlamento Europeo, al Consiglio d’Europa, al Consiglio Europeo ed alla Commissione 

Europea, di istituire presso l’Abbazia di Montecassino il <<Comitato Istituzionale 

Permanente per il Futuro dell’Europa>> per sostenere l’attuazione delle azioni elaborate 

dalla Conferenza sul futuro dell'Europa. Il comitato sarà formato da rappresentanti dei 

cittadini europei attivi per il futuro dell’Europa, da organismi europei operanti in favore del 

rafforzamento democratico dell’UE e della costituzione di uno Stato Federale Europeo e da 
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Alti rappresentanti delle istituzioni statali, Parlamentari e Governative degli Stati dell’UE. Il 

Comitato sarà finalizzato a sostenere e sollecitare l’attuazione della relazione del 9 maggio 

2022 sugli esiti della Conferenza sul futuro dell'Europa, che contiene 49 proposte e 326 misure 

specifiche correlate, presentate dalla sessione plenaria della Conferenza e che riguardano nove 

argomenti: 

 

✓ Un’economia più forte, giustizia sociale e occupazione;  

✓ Istruzione, cultura, gioventù e sport;  

✓ Trasformazione digitale;  

✓ Democrazia europea;  

✓ Valori e diritti, Stato di diritto, sicurezza;  

✓ Cambiamento climatico e ambiente;  

✓ Salute;  

✓ L’UE nel mondo; 

✓ Migrazione. 

 

Le proposte e le misure specifiche correlate si sono basate principalmente sulle 

raccomandazioni formulate dai cittadini nell’ambito dei panel europei e nazionali di cittadini 

organizzati nel quadro della Conferenza. Si sono basate inoltre sulle idee condivise sulla 

piattaforma digitale multilingue della Conferenza – compresi i risultati di un’ampia gamma 

di eventi e iniziative organizzati dagli Stati membri a livello nazionale, regionale e locale, che 

hanno coinvolto molte migliaia di cittadini di tutta l'UE –, nonché sui dibattiti svoltisi nella 

sessione plenaria della Conferenza. 

 

 

XII. Assessorato per l’esecuzione ed il controllo della effettiva attuazione del programma e 

dei rapporti Consiliari: la cura per l’esecuzione delle misure previste dal programma 

elettorale e per la vigilanza sulla relativa attuazione sarà effettuata da uno specifico 

Assessorato per l’attuazione del programma ed i rapporti con il Consiglio comunale che 

avrà anche la funzione di interfaccia e rappresentanza della Giunta comunale con il Consiglio 

comunale nell’esporre e ricevere istanze, formulare richieste e pareri su mandato degli 

assessorati competenti, fornire supporto tecnico al Consiglio, rispondere agli atti di controllo 

e di sindacato ispettivo e concordare o concorrere a formulare atti di indirizzo per la Giunta 

comunale. 

All’interno dell’Assessorato potrà essere istituito un comitato di controllo formato da 

cittadini individuati con procedimento ad evidenza  pubblica che vigilerà sull’andamento del 

programma e ne rederà pubblico lo stato di esecuzione. 

 

Nell’ambito dell’Ufficio di diretta collaborazione del Sindaco sarà nominato un Project 

Manager cui sarà affidato il compito di gestire e sviluppare con criteri manageriali 

l’esecuzione del Programma. 
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Ai fini del reperimento delle risorse economiche necessarie per realizzare gli interventi 

previsti dal Programma, si provvederà attraverso l’utilizzo prioritario dei Fondi 

Strutturali Europei disponibili per tali scopi, oltre alle vigenti disponibilità previste 

nell’ambito del Bilancio dello Stato e del Bilancio della Regione Lazio. 


